
ezia ndio  vas argenteum prò aqua beneficia, vulgo secchiello, e anche  vas argenteum 
pi o bostiis ed  altro, com e nel Giornate 15 » 3 (V a lle  cap. 3o e cap. 5i  ). A  Giovanni 
C orn a ro  abbate d i s. Giustina venne dedicato da Lorenzo Vicentino il libro: Leonis 
Marsicani Chronica sacri Casinensis coenobii ec. Venetiis perL azarum deS oardis  die X I I  
inartii ì a i o .  in 4 citato dal Coleti n el catalogo delle Storie d ’ Italia p. 120.D e l Cornaro 
s i  parta molto bene d a l Cavacio (Ilis t. coen. s. Iust■ 1696 pog. 261. a65) I l  Sanuto lo ri­
co rd a  a p. 120 d el voi. X X X  d e ’ dia rii a. i 52i. ove narra le  disscnzioni insorte tra i 
f r a t i  B enedettin i p el breve d i regolamento ottenuto da don Ignazio abate di M onte-Cas­
sino. P a re a n zi ch e  don Gregorio Alvaroto padovano abate d ell’ ordine stesso ( di An­

versa in re am e )  che bruciò detto breve papale,  parlando in collegio dinanzi a l doge 
tenesse per férm o  che  don Zuane Corner sia stato fa tto  morire per m ezzo di don I -  

g n a zio , che aspirando a l Cardinalato voleia esser solo. I l  Cornaro è nominato anche 
d a l Cavacio p. 261, e d a l Pivetta p. 44*

(187) P er la mala condizione de' tempi in cui 1 ùvea l'A b a te  M arini, cioè per le guerre, per 
g l’ inceri dii dati dalle truppe alle campagne e alle fabbriche che possedeva il M om stc-  
ro in Terraferm a mollo ebbe a sofferire l ’abate. (Chronicon an. 1507). Nondim eno s i  
adornò la chiesa di varie preziosità, anche co’ danari d e l Cornaro, di cui sopra ; e i l  
V a lle  cap. 5o 5x nota fro lle  altre cose, Brcca, sic vulgo, ve l  rationale prò pluvialibus 
praetio !.. 40 soluti) prò resarcienda ; C iu x  argentea opiiicii similis primo pastorali, quae 
extat adhuc; Candelabra duo quaedam argentea inter quae crystallum montanum refe- 
runtur confecta sub anno i 5iG ex dono praedicti abbatis Cornarii ; Paramentum pur­

purei coloris et veluti, sive coloris persici, cum  duobus pulvinaribus praetii due. 182 
ex dono Ioannis Cornarli per d im idium , et aliud dimidium impensis monasterii circa 
annum i 5i 5 «c. In tempo parimenti di questo A b a te, cioè del i 5og a’ 27 maggio leg­

giam o nel Sanuto D ia rii (V o i. f i l i )  che i monaci per l ’ Interdetto partirono dal!’ Isola  : 

Noto a san Zorzi mazor tutli li frali si partino per la scliomuniclia et dicitur sonno an­
dati a san beneto di Mantoa altri dicono a Praja e hanno portato viali arzenti. Unum  
est la chiesa non si aperse queste feste di pasqua con gran mormoration di tuttti capo il 
prior over abate domino don piero Marin q. c  piero etiam fo incolpato domino hironi- 
m o  bolani di c  Marco, etiam in »litri monasterii li priori si partino e molli altri frati 
per tal cossa. (  V e d i la nota 199 ) N e’ primi giorni d el settembre 1509 alloggiarono in 
questo cenobio molti villani fuggiti d a l Padovano ove i nemici, e  ribelli facevano gran­
di stragi. N on dispiaccia il seguente squarcio che traggo d a l sudd. mio diario contem­
poraneo mss. In questi zorni ( cioè tra il  4 e i l  20 settembre 1609) sono sta fatte cosse 
assai ala zornatta el campo delinperador sempre he stado apresso padoua molto grosso 
fortissimo nel qual campo eri.no cercha i 5 milia fianzoxi cerclia i 5 milia soldati del 

papa cercha 10 mila ferarexi vixintini veronexi rebelli de padua senza numero todeschi 
assai intantoche se existimava che fossero de le persone 80 milia e più e molto ben in 
ordine et alguni triuixani ribelli de san marcho che andauano fazando mal assai ama- 
zan do villani et scortigarli senza pietà alcuna et questi tal inimisi se leuano de lassedio 
d e  padua andaro a pieue de sacho a bouolenta doue fero male assai presero tanti ani­
m ali grossi et menuti che erra una pielta et assai done belle zouane presono assai luochi 
e brusaro assai vili® e robbaro assai bone robbe de citadini he zentilornini e de poueri 
villani. Intanto che la m a  Signoria fece comandamento a tuti i villani che douessero 
portar le sue robe e done e fioli qui in Y . a et in pochi zorni venero in V.» tanti conta­
dini che hera una costa stupenda, padouani triuixani, fo facto cuncto che herano de le 
persone da 40 milia in su tra piculi et grandi bera pieno el funtico di todeschi la chaxa 
del marchexe el lospidal de Santo Antonio et in più chaxe de zenttl homini herano tanti 
villani nel monasterio de san zorzi pieno per lutto et a tucti hera prouisto del loro viver. 
A n ch e  i l  V a lle  nel capo 5o : dice de rusticis bue confugientibus ex bellis in L eg a  de 
Cam brai an. i 5n .  5o gbris; et de domibus locatis prò ipsis, et de conditione quod non 
erigerent molaria subtus dormitorium, quae tamen feceiunt, vide Giornal. dicto anno.
E  poi : de aedificiis destructis et restituiis in eodem bello vide Ulm um  T . 2 fo ì .  7 19  ec.

(188) D e l  1513 in luglio sendo abbate il  Pesaro vedesi che i fr a ti  di s. Z o r z i  Mazor da-
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